
EMENDAMENTO DI PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

EM. ID 24 su PROPOSTA DI DELIBERA DI CONSIGLIO SU INIZIATIVA DEI 
CONSIGLIERI PCIC 2023/7124

Il Consigliere Firrao Pierlucio

Propone di aggiungere  nel testo a pagina 1 da riga 24

Al termine della narrativa prima della locuzione "Tutto ciò premesso" inserire:

Si accolgono e inseriscono all'interno dell'atto i pareri richiesti e ricevuti dagli uffici competenti che
si elencano di seguito e che si allegano al presente atto per farne parte integrante e sostanziale:
-  ASL Città  di  Torino  -  Presidio  Multinazionale  Profilassi  e  Poliza  Veterinaria  prot.  6835  del
20/06/2023 (all. 2);
- ASL Città di Torino - Dipartimento della Prevenzione S.C. Veterianaria AREA B, prot. 7190 del
29/06/2023 (all. 3);
- Dipartimento Urbanistica ed Edilizia Privata - Servizio Trasformazioni Urbane e Strategiche e
Spazio Pubblico, prot. 7357 del 03/07/2023 (all.4);
-  ASL Città di  Torino -  Dipartimento di Prevenzione S.C. Veterinaria  AREA A, prot.  7730 del
12/07/2023 (all.5);
-  Comunicazione  della  Divisione  personale  -  ServizioTrattamento  Giuridico  ed  Economico  del
Personale, prot. 8301 del 28/07/2023 (all. 6);
- Servizio Tutela Animali Allegato 1 alla comunicazione del Dipartimento Ambiente e Transizione
Ecologica Servizio Tutela Animali prot. 8419 del 02/08/2023 (all. 7);
- Istituto Biomedico Italiano, prot. 9393 del 07/09/2023 (all.8).
Si accoglie integralmente altresì il  parere ricevuto dalla Consulta Animalista in data 12/06/2023
prot. 6445 che si omette di allegare ma che rimane agli atti degli uffici competenti.

26/01/2024 IL CONSIGLIERE
Firmato digitalmente da Pierlucio Firrao
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AREA 3

DIPARTIMENTO URBANISTICA ED EDILIZIA PRIVATA

DIVISIONE URBANISTICA E QUALITA’ DELL’AMBIENTE COSTRUITO
SERVIZIO TRASFORMAZIONI URBANE E STRATEGICHE E SPAZIO PUBBLICO

trasmessa via DoQui e via mail

trasmessa via DoQui e via mail p.c.

Al Direttore Dipartimento Ambiente e Transizio
Ecologica Servizio Tutela Animali
dott. Gaetano Noè

Al Direttore del Dipartimento Urbanistica ed Edilizia
Privata
arch. Mauro CORTESE

Alla Dirigente della Divisione Urbanistica e qualità
dell’ambiente costruito
arch. Emanuela CANEVARO

Torino 30 giugno 2023

Rif. 4SE2023
Autore:e.debiasi. b.bersia.m.diruggiero

Oggetto: Proposta 7124/2023 ad iniziativa di consiglieri comunali di modifica
Regolamento n.320 per la tutela ed il benessere degli animali in città.

In data 12 giugno 2023 (ns prot. 1759) abbiamo ricevuto la proposta n. 7124/2023 ad
iniziativa consiliare, di modifica del Regolamento 320 per la tutela ed il benessere degli
animali in città.
Per quanto riguarda le destinazioni urbanistiche riferite alla custodia di animali d’affezione si
precisa che tale tipologia di attività non è esplicitamente contemplata nel PRG vigente; infatti
attualmente non è codificata tra le destinazioni d’uso previste nell’art. 3 “Destinazioni d’uso”
delle NUEA di PRG.
Come indirizzo generale tale tipologia di attività è sicuramente ammissibile qualora si
configuri quale attività accessoria di un’attività di vendita di prodotti per animali o di
toelettatura, a condizione che siano rispettate le norme sull’inquinamento acustico che sia
limitata alle ore di apertura del negozio e che non si configuri come un’attività di “pensione”
per cani o come un’attività di allevamento o addestramento.

Ciò premesso, la Città ha avviato la revisione del Piano Regolatore Generale vigente ed in
data 20.07.20 con DCC n. 43 è stata adottata la Proposta Tecnica del Progetto Preliminare

Via Meucci 4 - 10122 Torino - tel 011 01130414
e-mail: d.urbanistica@comune.torino.it

Copia del documento originale con apposizione del protocollo
A

rr
iv

o:
 A

O
O

 0
74

, N
. P

ro
t. 

00
00

73
57

 d
el

 0
3/

07
/2

02
3

10
.v

, 5
0.

v,
 1

_2
02

3/
07

4.
sf

a,
 0

74
.a

rm
, 1

7/
20

23
A

/0
74

.fr
a,

 0
74

.a
rm

, 1
6.

nd



(PTPP) redatta sulla base degli indirizzi individuati dall’Amministrazione con deliberazione
del Consiglio Comunale n. 46 del 22 maggio 2017 che prende in considerazione la tematica
relativa agli animali d’affezione. Tale tematica sarà ulteriormente oggetto di approfondimenti
in sede di predisposizione del Progetto Preliminare della revisione del Piano Regolatore con
la previsione di inserimento all’interno dell’apparato normativo dello stesso piano.

In anticipazione dei suddetti indirizzi si propone di inserire alcune integrazioni all’articolato
del Regolamento in oggetto come di seguito specificato.

All’art. 15 “Detenzione di animali nelle abitazioni” dopo il comma 3 “La detenzione degli
animali deve comunque assicurare la non insorgenza di inconvenienti igienico-sanitari e
l'osservanza della quiete del vicinato deve avvenire nel rispetto dei limiti della normale
tollerabilità ai sensi dell'articolo 844 Codice Civile.”
SI RITIENE OPPORTUNO AGGIUNGERE IN CALCE “Le attività di custodia animali di
carattere imprenditoriale non sono ammesse nelle abitazioni, ovvero negli immobili ad
esclusiva destinazione residenziale”.

All’art. 16 “Vendita e toelettatura di animali vivi” al comma 1 “Ferme restando le
disposizioni vigenti in materia di fauna esotica e selvatica, l'esercizio di vendita di animali
vivi e toelettatura è soggetto alla disciplina vigente, fatto salvo ogni altro adempimento
amministrativo ed il rispetto delle disposizioni contenute nel vigente Regolamento di Polizia
Veterinaria, delle normative nazionali e regionali, nonché delle altre normative vigenti in
materia di igiene ed edilizia.”
SI RITIENE OPPORTUNO AGGIUNGERE “L’ attività di custodia animali in orario diurno
può essere considerata come attività accessoria di un’attività di vendita di prodotti per animali
o di toelettatura, a condizione che siano rispettate le norme sull’inquinamento acustico e in
particolare le disposizioni del regolamento comunale per la tutela dall'inquinamento acustico,
che sia limitata alle ore di apertura del negozio e che non si configuri come un’attività di
“pensione” per cani o come un’attività di allevamento o addestramento.”

SI RITIENE OPPORTUNO AGGIUNGERE L’ARTICOLO 16 BIS
“Insediamento attività di custodia animali di affezione”
comma 1 “L’attività imprenditoriale di custodia di animali d’affezione può risultare
ammissibile nei locali posti al piano interrato e terreno purché la destinazione d'uso sia
commerciale e vengano rispettate le norme sull’inquinamento acustico, e in particolare del
regolamento comunale per la tutela dall'inquinamento acustico, che sia limitata alle ore diurne
e che non si configuri come un’attività di “pensione” o come un’attività di allevamento o
addestramento. Le attività notturne di custodia collettiva di carattere imprenditoriale
(pensioni, canili, gattili, allevamenti,etc.) dovranno invece essere svolte unicamente dove
sono consentiti gli usi agricoli.”

All’art.17 “Mostre, fiere, esposizioni e circhi da installarsi in forma temporanea sul territorio
cittadino” dopo comma 8 “L'attendamento di strutture circensi e simili è soggetto ad
autorizzazione rilasciata dalla Civica Amministrazione secondo la disciplina prevista dagli
articoli 25 e seguenti del Regolamento Comunale per l'assegnazione delle aree agli spettacoli
viaggianti, circhi e simili (Regolamento n. 315) nonché soggetto al rispetto dei criteri
individuati dalla Commissione Scientifica CITES di cui all'articolo 4, secondo comma, della
Legge 150/1992 e successive modificazioni che dettano regole dettagliate volte a garantire il

Via Meucci 4 - 10122 Torino - tel 011 01130414
e-mail: d.urbanistica@comune.torino.it

Copia del documento originale con apposizione del protocollo
A

rr
iv

o:
 A

O
O

 0
74

, N
. P

ro
t. 

00
00

73
57

 d
el

 0
3/

07
/2

02
3

10
.v

, 5
0.

v,
 1

_2
02

3/
07

4.
sf

a,
 0

74
.a

rm
, 1

7/
20

23
A

/0
74

.fr
a,

 0
74

.a
rm

, 1
6.

nd



benessere psico-fisico delle diverse specie animali, con particolare attenzione alla custodia,
agli spazi loro riservati, alle cure veterinarie, all'alimentazione ed alla sicurezza.”
SI RITIENE ALTRESI’ OPPORTUNO AGGIUNGERE COME COMMA 9 “Le attività
previste al presente articolo sono insediabili nelle aree a servizi pubblici di proprietà
comunale destinate a spettacoli viaggianti e manifestazioni culturali (art. 8 c.66 delle NUEA
di PRG).”

Per ulteriori chiarimenti è possibile fare riferimento alla P.O. Barbara Bersia tel.
011.011.30469 - barbara.bersia@comune.torino.it, alla P.O. Elena De Biasi tel.
011.011.30430 - elena.debiasi@comune.torino.it ed al Responsabile Tecnico Michele
Diruggiero tel. 011.011.30476 - michele.diruggiero@comune.torino.it

Con l’occasione si porgono cordiali saluti.

La Dirigente
Servizio Trasformazioni Urbane
e Pianificazione Esecutiva A
arch. Teresa POCHETTINO

(firmato digitalmente ai sensi dell’art.21 del D.Lgs. 82/2005)
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mastrogiacomo, carlo <carlo.mastrogiacomo@comune.torino.it>

proposta 7124/2023 modifica Regolamento n. 320
1 messaggio

Forte, Silvia <silvia.forte@comune.torino.it> 28 luglio 2023 alle ore 09:25
A: carlo mastrogiacomo <carlo.mastrogiacomo@comune.torino.it>
Cc: Anna Merlo <anna.merlo@comune.torino.it>, Bruno Digrazia <bruno.digrazia@comune.torino.it>, Rodolfo Zarrelli
<rodolfo.zarrelli@comune.torino.it>

Buongiorno,
come da accordi telefonici intercorsi, si comunica che, in merito all'art. 20 bis Accesso al luogo di lavoro, la scrivente
Divisione con il Servizio Sicurezza D. Lvo 81/2008 ha provveduto ad analizzare la questione e ad elaborare alcune
eventuali modifiche all'articolo proposto. Considerato che la materia è afferente alla sicurezza sul lavoro, ci si è rivolti
al Coordinatore dei Medici Competente per una valutazione sulla bozza di testo e sullo specifico  documento di
valutazione dei rischi D.V.R. che dovrà essere predisposto.
In attesa di tale parere, si porgono cordiali saluti

Dr.ssa Silvia Forte
Divisione Personale
Servizio Trattamento Giuridico ed Economico del Personale
E.Q. Procedimenti Disciplinari e Patrocinio Legale - Contenzioso
tel. 011.011.22864   e-mail: silvia.forte@comune.torino.it

Il presente messaggio, inclusi gli eventuali allegati, ha natura aziendale e potrebbe contenere informazioni confidenziali e/o riservate.
E’ vietata qualsiasi forma di utilizzo, riproduzione o diffusione non autorizzata del contenuto di questo messaggio o di parte di esso.
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ISTITUTO BIOMEDICO ITALIANO 
 

Direttore Sanitario 

Paolo Bacchi MD 

 

 

POLO DIDATTICO dell’UNIVERSITA’ Telematica PEGASO    

SEDE DIDATTICA del Centro Studi e Formazione FATEBENEFRATELLI   

SEDE del Centro Italiano Ricerche Neurologiche Avanzate (CIRNA) 

  
Via Carlo Dossi, 11 ● 27100 PAVIA 

 

www.istitutobiomedico.it  ●  e-mail: dirsan@istitutobiomedico.it   
Fax 0382.33515 

 

 

Centro Italiano Ricerche 

Neurologiche Avanzate 

  

Partner di 

Il cane con me sul posto di lavoro 
 

 

Cosa dice la legge in Italia sul portare i cani a lavoro 
L’Italia non ha delle leggi specifiche che parlino delle possibilità, per i dipendenti, di portare cani o 

altri animali domestici nel posto di lavoro. 

Difatti, queste leggi, oggigiorno, sono applicate stabilite direttamente dai regolamenti aziendali, 

dipende proprio dalle aziende e non da normative statali. 

Le aziende possono decidere se richiedere anche una polizza assicurativa contro i danni causati dal 

cane a cose, altri animali o persone. 

Per portare i cani sul posto di lavoro, bisogna fare riferimento ad alcune regole: 

La legislazione generale, che impone di salvaguardare la salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro 

(art. 2087 del Codice Civile). In alcuni luoghi di lavoro, perciò, sarà vietato portarli come ospedali 

e stabilimenti industriali con lavorazioni ad alto rischio; 

Regolamenti aziendali interni, che possono richiedere l’applicazione di alcune regole oppure 

applicare alcuni divieti. 

Per quanto riguarda la tutela sui luoghi di lavoro, tra le regole di cui tenere conto c’è anche 

l’approccio ai cani degli altri dipendenti. Bisognerà tenere conto dell’allergia, della paura o del 

fastidio dei colleghi, prima di decidere di portare il proprio cane in ufficio. 

 

Regolamento Aziendale 
Ove previsto il regolamento Aziendale, documento che definisce le modalità di acceso dell’animale 

ai locali aziendali, in mancanza di legislazione specifica, norma le possibilità o la negazione di 

possibilità negli spazi aziendali. 

Il dipendente che viola qualsiasi punto del regolamento interno, rischia una sanzione, un rimprovero 

o la sospensione, a seconda della gravità del caso. 

 

Cani a lavoro: quali sono le regole per portarli sui luoghi di lavoro 

Spesso, negli uffici in cui viene concesso l’accesso ai cani, vengono riservate delle aree riservate, 

dove possono giocare e riposare, in attesa della fine della giornata di lavoro del padrone. 

Il dipendente che sia autorizzato a tenere un animale domestico presso i locali Aziendali è 

responsabile, civilmente e penalmente, dei danni o lesioni cagionati dall’animale. 

Il dipendente deve valutare lo stato di benessere dell’animale nel proprio abituale ambiente di vita 

e raffrontarlo con quello del luogo in cui intende portarlo e deve valutare con attenzione, pertanto, 
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se il desiderio di avere sempre con sé il proprio animale non sia preminente sul benessere di 

quest’ultimo. 

L’utente che accede all’interno dei locali dell’Ordine con il suo animale domestico è responsabile, 

civilmente e penalmente, dei danni o lesioni cagionati dall’animale. 

È importante, dunque, che i proprietari si prendano cura dei propri animali e si impegnino a garantire 

la loro sicurezza e tranquillità. 

L’accesso ai cani sui luoghi di lavoro è possibile, se vengono rispettate le regole e le prescrizioni 

impartite dal Ministero della Salute, riguardanti l’incolumità pubblica dall’aggressione dei cani. 

 

Regole per i cani a lavoro: 

Obbligo di museruola, se richiesto dalle autorità competenti o dal datore di lavoro, per non mettere 

a rischio gli altri dipendenti; 

Obbligo di guinzaglio, che non deve essere superiore ai 150 cm, nei luoghi aperti al pubblico; 

Registrazione all’Anagrafe canina e dotazione obbligatoria di microchip, inserito entro i primi 

due mesi di vita (così come specificato dalla legge); 

Condotti al guinzaglio della lunghezza massima di 1,5 metri e avere al seguito la museruola. 

Il conduttore deve essere maggiorenne ed in grado avere il pieno controllo dell’animale 

Osservare, in generale, la massima cura affinché l’animale non sporchi o crei disturbo o danno 

alcuno, in particolare nel caso di animali non sterilizzati. 

 

Responsabilità del proprietario del cane sul luogo di lavoro 
In caso di danni arrecati a luoghi o persone, è il proprietario del cane ad essere responsabile del 

proprio cane. 

Nel caso si presentino danni alla struttura dell’ufficio o del luogo di lavoro, il proprietario sarà tenuto 

a risarcire il danno. 

Nel caso, invece, ci siano lesioni a persone, il proprietario dovrà rispondere sia economicamente, 

che penalmente. 

Le aziende possono richiedere autonomamente delle polizze assicurative ai loro dipendenti, contro 

i danni causati dal cane a cose, persone o altri animali. 

Regolarsi sulla base della razza del cane. Un labrador è molto adatto per andare in ufficio con il suo 

padrone, un pastore tedesco molto meno. 

 

Alcuni consigli 
Il cane in ufficio deve avere il suo spazio, riservato a lui. e non andare in giro ovunque. 

Se un vostro collega non ama i cani, e persino li teme, anche se giudicate incomprensibile questo 

timore, rispettate la sua paura.  E rinunciate alla compagnia del cane in sua presenza. 
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Se in ufficio ci sono più cani, evitate una pericolosa vicinanza tra di loro. Non è mai prudente. 

Con un cane molto vivace, attrezzatevi con qualche gioco semplice ma efficace per distrarlo ed 

evitare che faccia qualche danno. 

Non dimenticate che il cane ha bisogno di fare i suoi bisogni e di andare all’aria aperta anche se la 

sua giornata si sviluppa diversamente dal solito e trascorre, in parte, nel vostro luogo di lavoro. 

Quando vi accorgete che il cane in ufficio non è a suo agio, e anzi soffre per questo disagio, non 

provate a forzarlo. Rassegnatevi e non portatelo più con voi al lavoro. 

Normalmente (ma verificate il Vs regolamento aziendale) i cani non sono ammessi in determinate 

aree: 

Zone in cui i dipendenti consumano i pasti 

Nelle sale riunioni 

All’interno dei bagni 
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Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, archiviati
come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato:

 1. PROT_6835_DEL_20_06_2023_ASL_Presidio_Multizonale_Profilassi_e_Polizia_Veterinaria.pdf 

1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti alla firma 
digitale con cui è stato adottato il provvedimento
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